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LUIGI MONTI IN SARDEGNA E ARGENTINA 

Vivere a Bovisio Masciago, dove Luigi Monti è nato, e raccontarlo in un’isola, 
sa già di avventura. Così dice fratel Ruggero, che è stato invitato nella diocesi 
di Ales-Terralba a presentare la figura di Luigi. L’esperienza giovanile del Beato 
ha fatto da sfondo alla narrazione e non poteva mancare quel “pizzico” di giallo 
che la vicenda svela nei suoi dettagli, preistoria di 
un cammino spirituale inseguendo la propria 
vocazione.  
Nelle immagini: il logo della “Montina 2017” 

manifestazione giovanile biennale che si tiene in Argentina. 
Quest’anno a Tucuman, nel segno di una casa, quella di Luigi Monti: 
“La tua casa, nostro focolare. Culla di sogni, luogo di santità”. 
L’appuntamento sudamericano porta il nome di una località di svago 
cara a Luigi Monti e compagni, nel Parco delle Groane.  
 
ANIME A SARONNO 

La serie di piccoli eventi - “Dialoghi attorno 
all’anima” - proseguirà fino al 23 dicembre 
(www.cfic.it). Si concluderà con la preghiera 
tra i presepi dell’Istituto Padre Monti e il 
concerto finale a cui tutti sono invitati (cfr. 
allegato a pag. 3). 
 

Immagine a destra: affresco che ritrae Luigi 
Monti, nella chiesa parrocchiale di Añizok 
(Guinea Equatoriale). Da notare, sullo 
sfondo, la casa natale del Beato a Bovisio 
Masciago.

  
                           IMMACOLATA 
 

“Padre Monti araldo, cantore, 
promotore dell’Immacolata 
Concezione”: con queste 
parole il card. Carlo Maria 
Martini aveva tratteggiato la 
figura del Fondatore.  

 

Ai nostri confratelli, familiari, 
collaboratori e amici 
auguriamo una buona festa 
dell’Immacolata Concezione, 
affinché ci accompagni lungo 
questo tempo di Avvento. 

ACQUERELLO  
L’opera del pittore G. M. 
Perrone (1854-1922), 
riprodotta qui a fianco, ci 
restituisce un angolo di 
Saronno (via Legnani/Via 
Campi) all’inizio del 
Novecento.  L’edicola mariana 
è stata recentemente 
restaurata con il contributo 
della gente. Fu realizzata per 
volontà di padre Luigi Monti, 
che pose Maria Immacolata a 
custode della casa.



Bovisio Masciago – Seveso – Desio                                                                   

IL DISTRETTO  
DELLA CARITÀ 
 

In un territorio di pochi km  
è custodita la memoria di tre grandi uomini di fede, 
testimoni di amore concreto e intelligente. 

                                                                                                                        
Si dice “distretto” e si pensa 
subito a… industriale, 
artigianale o sanitario. In 
questo caso, invece, il 
riferimento è alla carità. Ogni 
territorio ha una propria 
identità che si è andata 
costruendo lungo il tempo e 
che rappresenta un patrimonio 
da trasmettere di generazione    

 in generazione. 
                                                                         
L’area della Brianza, terra lombarda a nord-ovest di Milano, ha profonde radici cristiane: nel 
triangolo Bovisio Masciago-Desio-Seveso oggi è custodita la memoria di tre figure (tra altre, 
ovviamente) di un particolare significato carismatico.  
 

Luigi Monti (1825-1900) lasciò il paese natale di Bovisio Masciago all’età di 27 anni, dopo aver 
vissuto un’appassionante vicenda di protagonismo giovanile con i suoi compagni. A Roma fondò una 
comunità di uomini chiamandoli Figli dell’Immacolata Concezione, tutti infermieri. Successivamente 
ampliò la sua missione ai ragazzi privi di mamma e papà, istituendo comunità di accoglienza e corsi 
di formazione professionale. Volle quindi introdurre anche il ministero sacerdotale tra i suoi 
“fratelli”, ma lui - chiamato “padre” per venerazione - si mantenne sempre consacrato in forma 
laicale. Morì a Saronno, dove è sepolto. La chiesa ha riconosciuto la sua santità di vita. 
 

Ettore Boschini (1928-2004) nacque a Roverbella (Mantova) e decise di diventare religioso tra i 
Camilliani, dedicati al mondo della salute. Nel 1977, da alcuni anni trasferito a Milano, iniziò 
un’epopea di bene tra le persone senza fissa dimora, accogliendole nei sotterranei della Stazione 
Centrale. Negli anni settanta aprì Casa Betania a Seveso, che divenne la sua dimora e dove fu sepolto 
dopo la morte avvenuta a Milano in seguito ad una forma di leucemia fulminante. Il 19 dicembre 
2017 sarà introdotta la sua causa di beatificazione. 
 

Luigi Giussani (1922-2005) è illustre testimone di una carità capace di penetrare nella cultura e nella 
vita della società. Nacque a Desio e, divenuto prete nella diocesi milanese, promosse 
l’associazionismo giovanile, dedicando ad esso tutte le sue energie affinché sapesse generare 
impegno comunitario per il Vangelo. Fondò il movimento cattolico Comunione e Liberazione, oggi 
diffuso in molti Paesi del mondo. Morì a Milano ed anche di lui è stata introdotta la causa di 
beatificazione. 
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     Padre Luigi Monti, Fratel Ettore Boschini, don Luigi Giussani 


